
 

FAQ 

AVVISI ATTIVITA’ CULTURALI 2018 

 

1. E’ possibile aver già avviato il progetto all’atto di presentazione della 

domanda di contributo? 

No, il progetto deve essere avviato successivamente alla data di pubblicazione 

della graduatoria relativa all’avviso e le spese devono essere sostenute 

successivamente alla medesima data.  

2. Entro quale data va concluso il progetto? 

Entro la scadenza ultima prevista per la rendicontazione, ovvero entro il 31 

marzo 2019. Entro la medesima data devono essere sostenute le spese relative al 

progetto. 

3. Il partner deve essere esclusivo o può partecipare liberamente a più 

progetti su più Avvisi?  

I partner possono partecipare ad un solo progetto a pena di esclusione dalla 

partnership di tutte le iniziative progettuali presentate a valere su tutti gli avvisi. 

Fa eccezione la partnership fornita dall’ente pubblico territoriale, la quale può 

essere fornita anche a più iniziative progettuali purchè non sul medesimo Avviso. Il 

Capofila può partecipare come partner ad un altro progetto una sola volta, sullo 

stesso avviso o sugli altri avvisi, pena l’esclusione dalla partnership di tutte le 

iniziative progettuali su tutti gli avvisi. 

4. Può l’ente territoriale, Capofila per un proprio progetto su un avviso, 

concedere la partnership sullo stesso avviso? Si, può concedere la partnership 

sia sullo stesso avviso nel quale partecipa come Capofila, sia una sola volta su 

ciascuno degli altri avvisi approvati con DGR 1962/2017. 

5. Il partner può fare una prestazione di servizio a pagamento al capofila? 

Sì, è possibile che il partner effettui una prestazione di servizio ed emetta regolare 

fattura al capofila. 

6. Come viene individuato e valutato  qualitativamente  l’apporto dei  diversi 

fondi al progetto che si differenziano dal contributo regionale (fondi propri, 

fondi dei partner, donazioni, sponsorizzazioni, altri contributi pubblici, 

entrate generate dalla realizzazione del progetto)? 



I singoli fondi che costituiscono apporto al progetto diversi dal contributo 

regionale vanno indicati nel piano finanziario considerando la somma complessiva 

degli stessi senza distinguere  se si tratta di fondi propri, fondi dei partner, 

donazioni, sponsorizzazioni o altri contributi pubblici. Il  criterio qualitativo di 

valutazione terrà quindi conto dell’apporto diverso dal contributo regionale 

considerato nel suo complesso e nei limiti di quanto previsto dall’indicatore di 

riferimento presente nella Tabella 1 allegata all’Avviso.  

7. Si possono presentare due domande di contributo per progetti diversi, su 

Avvisi diversi?  

No, si può presentare un’unica domanda di contributo, su un unico Avviso per un 

unico progetto.  

8. Le associazioni affiliate a  FITA-UILT, UGF FVG, USCI, ANBIMA FVG possono 

presentare domanda?  

Sì, l’affiliazione non rileva, è tuttavia necessario che il progetto non riguardi 

esclusivamente o prevalentemente il teatro amatoriale, il folclore, i cori e le bande. 

9. E’ ammessa la presentazione di un progetto multidisciplinare?  

Sì, purché  si individui un settore  preponderante che coincida con l’oggetto del 

bando a cui si partecipa.  

10. Si possono presentare “schede partner” già utilizzate per precedenti Avvisi 

in materia di attività culturali? No, le schede partner devono riferirsi 

specificatamente al progetto per il quale si presenta la domanda di contributo e, 

pertanto, devono essere datate successivamente alla pubblicazione dell’Avviso. 

11. E’ possibile inserire nel piano finanziario, nell’ambito delle  entrate, il valore 

di un apporto in natura? Si, esclusivamente il valore dell’apporto in natura 

individuabile e monetizzabile mediante tariffari o altrimenti oggettivamente 

documentabile. 

12.  Come si calcola il rimborso delle spese di viaggio con particolare 

riferimento al rimborso chilometrico? I rimborsi chilometrici sono calcolati in 

base alle vigenti tabelle nazionali dei costi chilometrici di esercizio delle 

autovetture e motocicli elaborate dall’ACI (Automobile Club d’Italia) e secondo le 

tariffe ivi previste in base al chilometraggio annuo complessivo, comprensivo del 

viaggio oggetto di rimborso, effettuato dal soggetto rimborsato. Dovrà essere 

cura del beneficiario conservare tutti i dati necessari al fine della verifica del 

corretto calcolo degli importi delle spese oggetto di rimborso. 

 


